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Uno sportello 
per il Corpo europeo 

di solidarietà

Ora l’arte dolciaria 
V.A.L.E 
di più

IL SETTIMANALE DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO

"Salviamoli insieme 
on the road": primi 

interventi
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CliC³ dalla parte del fiume
Il progetto dedicato ai temi dell'acqua e del rispetto ambientale rivolto 
alle scuole primarie

L
a Terra su cui viviamo 
non l'abbiamo ereditata 
dai nostri padri, l'abbia-
mo presa in prestito dai 

nostri figli, disse Capo Seattle 
nel discorso che nel 1852 pro-
nunciò in risposta alla richiesta 
del Governo degli Stati uniti 
d'America di acquistare le ter-
re del suo popolo. Quella frase 
pronunciata 158 anni orsono 
da un nativo americano sta in 
un certo senso alla base di una 
consapevolezza ambientale 
che, dopo decenni di lotte e di 
iniziative di sensibilizzazione, 
si è fatta strada; tutto questo 
anche se l'attuale presidente 
degli Stati uniti è lontano mille 
miglia dalla saggezza di Capo 
Seattle. 

Sono tante le iniziative che da 
decenni in Italia, e in Piemon-
te in particolare, contribuisco-
no a educare bambini e adulti 
al rispetto della natura. Una 
di queste è il progetto “CliC³-
dalla parte del fiume”, pro-
mosso da Hydroaid nell'am-
bito dell’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile, per con-
tribuire a divulgare la cono-
scenza dell’ambiente fluviale 
nei giovani, per promuovere 
lo sviluppo di una cultura del 
rispetto ambientale, attraverso 
un atteggiamento responsabile 
nei confronti dell'uso e della 
gestione della risorsa idrica e 
del territorio.
L’ambizione è di contribuire, 
attraverso percorsi ludico-for-

mativi e attività didattiche ri-
volte alle scuole primarie, alla 
formazione dei futuri cittadini, 
che saranno chiamati a com-
piere scelte consapevoli e so-
stenibili nella gestione del deli-
cato ecosistema dell'ambiente 
fluviale e più in generale del 
territorio. L'iniziativa si rivol-
ge a 230 studenti delle classi 
quarte e quinte di cinque scuo-
le primarie dei comuni di Bei-
nasco, Candiolo, Orbassano, La 
Loggia, Moncalieri, Nichelino, 
None, Torino (zona Mirafiori), 
Vinovo e Volvera. Il program-
ma è in continuità con il pro-
getto “CliC²-la scuola cambia 
il clima”, che si è concluso nel 
giugno del 2019.
“CliC³-dalla parte del fiume” è 



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA4

Primo Piano

finanziato dall'Autorità d’Am-
bito Torinese ATo3 e, grazie 
alla collaborazione con Ci-
nemAmbiente, Legambiente 
metropolitano, MAcA-Museo 
A come Ambiente e Città me-
tropolitana di Torino, fornisce 
ai Comuni coinvolti uno stru-
mento di connessione delle 
diverse esperienze e compe-
tenze di istituzioni scolastiche, 
amministrazioni e associazioni 
del territorio, per una gestione 
corretta e sostenibile dei corsi 
d'acqua. 

DAGLI ENIGMI ALLE SOLUZIONI
Nello scorso autunno alle clas-
si partecipanti sono stati invia-
ti, con frequenza quindicinale, 
sei enigmi a tema, presentati 
in aula dagli insegnanti, che 
hanno poi guidato gli allievi 
nella risoluzione, stimolando 
la discussione sul tema ogget-
to degli enigmi. Le soluzioni 
sono state raccolte e inviate ad 
Hydroaid. 
Durante il percorso sono pre-
visti tre incontri in classe, due 
creativi e uno tematico, del-
la durata di due ore ciascuno. 

Nelle scorse settimane sono 
cominciati i primi incontri in 
classe, in collaborazione con 
Legambiente metropolitano, 
per immaginare, disegnare e 
progettare insieme agli stu-
denti una mostra itinerante sul 
tema del fiume. Colori e mate-
riali da riutilizzare, uniti a tan-
ta fantasia, sono gli strumenti 
ideali per la progettazione par-
tecipata della mostra dedicata 
al progetto. Seguirà l’ incontro 
tematico realizzato dai tutor 
di Hydroaid e da una biologa 
esperta di didattica ambienta-
le, un laboratorio che, attraver-

so un quiz a risposta multipla 
e la realizzazione in classe di 
alcuni esperimenti sull’acqua, 
conduce gli studenti al conso-
lidamento delle conoscenze 
apprese dalla soluzione degli 
enigmi e alla scoperta dei baci-
ni fluviali. 
È poi previsto, oltre al secon-
do incontro creativo tenuto 
da Legambiente metropolita-
no,  un incontro-laboratorio al 
Museo A come Ambiente, con 
una visita interattiva nell’area 
espositiva dedicata all’acqua e 
attività di esplorazione lungo 
le rive del fiume. 
Al termine del percorso propo-
sto e in occasione del festival 
CinemAmbiente 2020 verrà re-
alizzato un evento finale, alla 
presenza delle istituzioni loca-
li e del finanziatore, nel qua-
le saranno presentate tutte le 
opere artistiche realizzate dal-
le classi partecipanti al proget-
to. Verranno inoltre consegna-
te alle classi gli abbonamenti al 
progetto “CinemAmbiente TV 
Film per l'educazione ambien-
tale”.

Michele Fassinotti
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Cooperazione decentrata, concluso 
l’impegno in Libano

U
n’occasione unica e 
importante non solo 
per ribadire l’impegno 
della Città metropo-

litana nella diffusione di una 
cultura di cooperazione e pace, 
ma anche per sensibilizzare 
sui temi dell'accesso all'acqua 
e delle migrazioni: è il proget-
to di cooperazione decentrata 
Safe Health and Water Mange-
ment  che la Città metropoli-
tana di Torino ha dedicato al 
Libano.
Il progetto si è concluso in que-
ste settimane: la Città metro-
politana di Torino è stata capo-
fila, ha visto la partecipazione 
in qualità di partner della Città 
di Torino, del CoCoPa-Coor-
dinamento dei Comuni per la 
Pace, di Undp–United Nations 
Development Programme e di 
Smat in qualità di partner tec-
nico. 
Decisamente  sfidante sia l’a-
rea di intervento, composta 
da 8 comuni raggruppati nel-
la zona nel Nord del Libano 
di Wadi Khaled, che il periodo 
di realizzazione delle attività, 

concomitante in larga misura 
con il conflitto siriano.
Molto interessante e non comu-
ne nelle esperienze di coopera-
zione decentrata la collabora-
zione con una delle Agenzie 
delle Nazioni Unite, l’Undp, 
che ha permesso di constatare 
sul campo, ancora una volta, 
il valore aggiunto della coope-
razione decentrata  anche in 
zone di crisi o di post conflitto.
Molto diversa dalla logica dei 
“donors”, la cooperazione de-
centrata è infatti volta a favo-
rire la partecipazione attiva 
non solo delle istituzioni locali 
omologhe, ma anche delle di-
verse componenti rappresen-
tative della società civile e dei 
partner, nei processi decisio-
nali finalizzati a uno sviluppo 
sostenibile dei rispettivi terri-
tori.
Tra i principali risultati rag-
giunti dal progetto la costru-
zione di una cisterna che terrà  
conto della crescita della popo-
lazione per i prossimi 25 anni 
e l’infrastrutturazione di una 
rete  di distribuzione dell'ac-

qua potabile per il villaggio di 
Hnaider, che servirà a coprire i 
bisogni di 5200 persone (di cui 
2000 rifugiati siriani).
Molto importanti inoltre la for-
mazione nella pianificazione 
delle risorse idriche per tecni-
ci e funzionari del territorio di 
Wadi Khaled e il coinvolgimen-
to delle comunità e dei cittadini 
sia in Libano che in Italia nella 
proposta di azioni  replicabili e 
sostenibili nell’uso dell’acqua. 
Solo nel territorio metropolita-
no  sono stati coinvolti  9 comu-
ni e altrettante comunità locali 
e  11 classi delle scuole secon-
darie di II grado. Di particolare 
impatto inoltre l’evento finale 
realizzato nell'ambito del 21° 
Festival CinemAmbiente di To-
rino con la proiezione del do-
cufilm "So it flows: water, refu-
gees and citizes" realizzato in 
Libano in collaborazione con 
gli studenti dell’Università de-
gli studi di Torino, dipartimen-
to Culture, politiche e società e 
con i volontari di Operazione 
Colomba.   

Elena Apollonio

TRAILER DEL DOCUFILM "SO IT FLOWS: WATER, REFUGEES AND CITIZES"
WWW.YOUTUBE.COM/WATCH?V=Y1JJQLM2UDO&FEATURE=YOUTU.BE

http://www.youtube.com/watch?v=Y1jjqLM2Udo&feature=youtu.be
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S
ono stati stanziati dalla 
Regione Piemonte i fondi 
per finanziare gli inter-
venti di riqualificazione 

dell'ecosistema fluviale e lacu-
stre. Gli interventi consentiran-
no il mantenimento o il recu-
pero del buono stato di qualità 
delle nostre acque superficiali 
e sotterranee così come pre-
visto dal Piano di tutela delle 
acque.
I finanziamenti, che per il 2020 
sui nuovi progetti ammontano 
a 2.710.000 euro, sono rivolti 
a Comuni in forma singola o 
associata, alle Province e alla 
Città metropolitana, agli Enti 
gestori delle aree naturali pro-
tette e alle aree "Natura 2000" 
(una rete diffusa su tutto il ter-
ritorio europeo, istituita attra-
verso la Direttiva 92/43/Cee 
Habitat, per garantire il mante-
nimento a lungo termine degli 
habitat naturali e delle specie 
di flora e fauna).
La graduatoria dei progetti ver-
rà stilata dall’Amministrazione 

regionale secondo specifici cri-
teri indirizzati alla promozio-
ne di interventi su corpi idrici 
che hanno raggiunto lo stato di 
qualità “sufficiente”, riferiti a 
progetti che prevedano il coin-
volgimento della società civile 
con l’obiettivo di innescare un 
percorso virtuoso e diffuso 
orientato alla tutela delle ac-
que, allo sviluppo sostenibile 
ed alla governance.
Ciascuna amministrazione può 
presentare, anche in forma as-
sociata, fino a due domande di 
finanziamento per interventi 
di riqualificazione di fiumi e 
laghi o delle aree limitrofe, at-
traverso una serie di interven-
ti previsti nel Piano di tutela 
delle acque, come fasce bosca-
te riparie agroforestali per il 
trattenimento degli inquinanti, 
passaggi per i pesci, demoli-
zione di sbarramenti ed opere 
trasversali non più in funzio-
ne, ripristino di aree umide, 
riduzione dell’artificialità di 
alvei e sponde, aumento della 

capacità di ritenzione naturale 
delle acque.
Il bando 2020 consente inol-
tre il finanziamento di inter-
venti per il mantenimento e il 
controllo del deflusso in alveo 
e per la trasmissione dei dati 
di prelievo di acqua, visto l’im-
portante contributo di queste 
azioni al recupero della qualità 
chimico-fisica ed ecosistemica 
dei corsi d’acqua.
Il limite massimo finanziabile 
è di 125 mila euro per proget-
to e per beneficiario. Nei casi 
in cui il progetto sia presentato 
in forma associata da più enti, 
potrà essere assegnato un im-
porto massimo di 85 mila euro 
per ciascun beneficiario, fino 
ad un massimo di 850 mila 
euro.
Le domande devono essere 
presentate in modalità elettro-
nica entro le ore 12 del 6 aprile 
2020.   

Carlo Prandi

Nuovo bando regionale per riqualificare 
fiumi e laghi

INFORMAZIONI UTILI ALLA PAGINA 
WWW.REGIONE.PIEMONTE.IT/WEB/TEMI/AMBIENTE-TERRITORIO/AMBIENTE/ACQUA/BANDO-RIQUALIFICAZIONE-DEI-CORPI-IDRICI-PIEMONTESI

http://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/acqua/bando-riqualificazione-dei-corpi-idrici-piemontesi


ACQUA E TERRITORIO   
DI FRONTE AL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 
CON I GIOVANI PER UNO SVILUPPO LOCALE 
E UNA GESTIONE ECO-SOSTENIBILE DELL’AMBIENTE E DELL’ACQUA
WORKSHOP GIORNALIERI PER AMMINISTRATORI LOCALI 
UNDER 35 E DI NUOVA NOMINA

VOLVERA MERCOLEDÌ 4 MARZO 
 Mattino 9-12
 IL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE ALLA LUCE DELLE NUOVE NORMATIVE
 PILLOLE DI COMUNICAZIONE IN EMERGENZA
 Pomeriggio 13.30-17 
 IL SISTEMA AMMINISTRATIVO LOCALE

LANZO TORINESE MERCOLEDÌ 11 MARZO 
 Mattino 9-12
 IL PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO E IL PIANO DI GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI 
 RICADUTE PER GLI ENTI LOCALI
 Pomeriggio 13.30-17
 IL BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE PER ORIENTARE LE POLITICHE

PIVERONE MERCOLEDÌ 25 MARZO 
 Mattino 9-12.30
 RESPONSABILITÀ POLITICHE E GIURIDICHE DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI
 Pomeriggio 14-17
 I VANTAGGI DELLA RIQUALIFICAZIONE DI FIUMI E LAGHI PER LA COMUNITÀ LOCALE

RIVALTA DI TORINO MERCOLEDÌ 1 APRILE 
 Mattino 9-12.30
 IL PIANO REGOLATORE GENERALE COME STRUMENTO DI POLITICA AMBIENTALE
 Pomeriggio 14-17
 IL PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO E IL PIANO DI GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI 
 RICADUTE PER GLI ENTI LOCALI

VIGONE MERCOLEDÌ 8 APRILE 
 Mattino 9-12.30 
 COMUNICARE L’IMPEGNO SUL TERRITORIO 
 PILLOLE DI CERIMONIALE, USO DEI SOCIAL MEDIA E COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE
 Pomeriggio 14-17 
 I VANTAGGI DELLA RIQUALIFICAZIONE DI FIUMI E LAGHI PER LA COMUNITÀ LOCALE

VILLAR PELLICE MERCOLEDÌ 15 APRILE 
 Mattino 9-12.30 
 PROGRAMMAZIONE, FINANZIAMENTO ED ESECUZIONE DI OPERE PUBBLICHE
 Pomeriggio 14-17 
 IL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE ALLA LUCE DELLE NUOVE NORMATIVE 
 PILLOLE DI COMUNICAZIONE IN EMERGENZA

ISCRIZIONE OBBLIGATORIA
www.formazione.ancipiemonte.it/event-organizer/cmto/

Direzione Sanità e Welfare
Settore Politiche per i Bambini,
le Famiglie, Minori e Giovani, 

sostegno alle situazioni
di fragilità sociale

Presidenza del Consiglio dei Ministri  
Dipartimento per le politiche giovanili 

e il Servizio civile universale

CON IL FINANZIAMENTO DI

Lorem ipsum
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S
i è conclusa il 20 febbra-
io con un convegno, che 
si è svolto al 35° piano 
del grattacielo San Pao-

lo, l’ultima fase del progetto 
V.A.L.E., Valore all’esperienza. 
Ai lavori di “Vale di più”, que-
sto il titolo dell’evento, è stato 
fatto un bilancio del progetto 
inserito nel programma di co-
operazione transfrontaliera tra 
Italia e Francia Interreg Alco-
tra, dedicato all’arte dolciaria 
con una formazione specifica 
per pasticceri e gelatieri.
Hanno partecipato i rappresen-
tanti di Ciofs-Fp (Centro italia-
no opere femminili salesiane-
Formazione professionale) con 
suor Silvana Ravello, della 
scuola Malva Arnaldi, il consi-
gliere delegato alle attività pro-
duttive della Città metropolita-
na di Torino, gli esperti di Gip 
Fipan e Greta di Nizza, oltre a 
un nutrito gruppo di allievi che 
hanno beneficiato dello stes-
so progetto. L’incontro è stato 
moderato dalla giornalista del 
Corriere della sera Marisa Fu-
magalli. Sono intervenuti Elisa-
betta Donato, responsabile del 
progetto, Nathalie Moya, parter 
di progetto di parte francese. 
In sala anche una rappresen-

tanza dei giovani che hanno 
partecipato a V.A.L.E.
Gli attori del progetto hanno 
esposto i risultati raggiunti che 
hanno già consentito all’inizia-
tiva di essere nominata dalla 
Commissione europea tra i “bei 
progetti di politica regionale”. 
Tutti d'accordo nel dare un giu-
dizio estremamente positivo 
all’iniziativa che ha consentito, 
oltre a favorire la creazione di 
imprese, inoltre di valorizza-
re i prodotti del territorio. La 
Città metropolitana ha messo 
in atto i percorsi previsti per il 
supporto all’imprenditorialità, 
a partire dall’esperienza acqui-
sita nella gestione del servizio 
Mip, Mettersi in proprio.
V.A.L.E.-Valore all’esperienza, ri-
cordiamo, è un progetto tran-
sfrontaliero che ha coinvolto i 
territori di Torino e del dipar-
timento francese delle Alpi 
Marittime, storicamente rico-
nosciuti per la loro eccellen-

za nell'arte della pasticceria e 
gelateria; il progetto si pone 
l'intento di rispondere alle esi-
genze del settore, proponendo 
percorsi formativi transfron-
talieri altamente professiona-
lizzanti con azioni di rinforzo 
dell'occupabilità e di accom-
pagnamento alla creazione di 
impresa. V.A.L.E. ha proposto 
nelle sue varie fasi un percorso 
formativo transfrontaliero di 
350 ore, con 245 ore di forma-
zione teorico-pratica e 105 ore 
di stage in Francia. 100 delle 
245 ore di formazione teorico-
pratica sono state realizzate in 
collegamento streaming video 
tra i gruppi italiano e france-
se, con 50 ore di lezione in ita-
liano e altrettante in francese. 
Previsti inoltre servizi integra-
tivi di supporto all'inserimento 
lavorativo, all'autoimprendito-
rialità e al rinforzo dell'occu-
pabilità.

c.pr.

E adesso l’arte dolciaria V.A.L.E di più
Si è concluso il progetto trasfrontaliero Interreg

INFO SUL PROGETTO: 
WWW.VALE-INTERREG.NET - HTTP://WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT/SPECIALI/2018/PROGETTO_VALE/

www.vale-interreg.net - http://www.cittametropolitana.torino.it/speciali/2018/progetto_vale/
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L
a Città metropolitana, in 
collaborazione con l'A-
genzia per la mobilità 
piemontese, è impegna-

ta ad attuare una progettazio-
ne più efficace ed efficiente 
delle azioni finanziate nell’am-
bito del progetto di coopera-
zione trasnfrontaliera Co&Go, 
finanziato dal programma Al-
cotra-Italia Francia.
A fine febbraio ripartono gli in-
contri informativi sulla speri-
mentazione dell'auto condivisa 
nel territorio della bassa valle 
di Susa per favorire un uso più 
sostenibile della propria mac-
china; dopo Almese, che ha 

registrato l'installazione di un 
primo punto informativo, è ora 
la volta di Bussoleno: giovedì 
27 febbraio alle ore 20.45 nella 
sala consiliare del Comune in 
via Traforo, 62 incontro con la 

popolazione che potrà fornire 
spunti e informazioni utili sul-
le proprie abitudini e necessità 
in tema di trasporti e mobili-
tà compilando il questionario 
predisposto dalla Città metro-
politana di Torino.
Le prossime tappe di incontri 
pubblici sono già calendarizza-
te per giovedì 5 marzo h 20.45 
alla biblioteca comunale “Mar-
gherita Hack” di via Roma a 
Condove e martedì 17 marzo h 
14 all’istituto scolastico “Enzo 
Ferrari” di corso L. Couvert, 21 
a Susa.

Carla Gatti

Fate furb! arriva a Bussoleno

Giovedì 27 Febbraio 
2020, ore 20:45
Sala Consiliare del Comune 
di Bussoleno , Via Traforo, 62  
Bussoleno

www.cittametropolitana.torino.it

CittaMetroTO

Programma sperimentale nazionale di mobilità 
sostenibile casa-scuola e casa-lavoro

INCONTRI 
PUBBLICI
Muoversi in 
Val di Susa: 
novità e prospettive

Bicicletta e piste ciclabili

Alla presenza degli amministratori dei 
Comuni e della Città metropolitana si parlerà di:

La partecipazione è libera per tutti i cittadini, che potranno 
fornire spunti e informazioni utili sulle proprie abitudini 
e necessità in tema di trasporti e mobilità compilando il 
questionario predisposto dalla Città metropolitana di Torino.

MUOVITI CON IL 
CAR POOLING

FATE 
FURB!

Mobilità integrata e sostenibile

Car pooling: condivisione dell’auto

Con la collaborazione dei Comuni di:

Almese, Avigliana, Bussoleno, Caprie, Caselette, 
Chianocco, Condove, Susa, Vaie, Venaus, Villar Dora

Giovedì 5 Marzo 
2020, ore 20:45
Biblioteca comunale “Margherita 
Hack”, Via Roma, 3 - Condove

Martedì 17 Marzo 
2020, ore 14:00
I.I.S. “Enzo Ferrari”
Corso L. Couvert, 21 - Susa

w
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IL CONSIGLIO METROPOLITANO CONVOCATO MERCOLEDÌ 26 FEBBRAIO

Il Consiglio metropolitano di Torino è convocato per mercoledì 26 febbraio alle 9,30 nella sala del 
Consiglio provinciale “Elio Marchiaro”, in piazza Castello 205, con all’ordine del giorno:
- approvazione dello schema del DUP-Documento Unico di Programmazione 2020
- adozione dello schema del Bilancio di previsione 2020-2022 con i relativi allegati
- Definizione amministrativa della proprietà del vecchio tracciato provinciale di via Villardora, tra 
il km 7+950 della Strada Provinciale 198 di Villar Dora ed il km 26+760 della Strada Statale 25 del 
Moncenisio, con attribuzione del tratto stradale al Comune di Sant’Ambrogio di Torino
- mozione per l’intitolazione dell’auditorium della sede di corso Inghilterra ai cantonieri deceduti 
in servizio Giuseppe Rubino e Giuseppe Butera
- mozione sull’istituzione del Difensore civico territoriale
- mozione sul Piano straordinario di lotta alla cimice asiatica.					     m.fa.

ATTIVITÀ SOSPESA
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N
ovità per il concorso 
pubblico “Ci basta un 
pianeta”: è stata infat-
ti prorogata la data di 

scadenza fino al 6 marzo 2020 
“per l’iscrizione al bando da 
parte delle scuole interessate a 
beneficiare delle azioni di sup-
porto”.
Le azioni in questione, elencate 
all’articolo 5 del bando, riguar-
dano fra l’altro il coinvolgimen-
to di studenti di primo e di se-
condo livello per il tutoraggio 
dei Green Club partecipanti e 
per lo svolgimento delle attivi-
tà progettuali negli ambiti del-
la sostenibilità ambientale, con 
l’Innovation Design Lab (IDLab) 
del dipartimento di Architettu-
ra e design; l’assegnazione di 
biglietti per l’ingresso al Museo 
A come Ambiente di Torino, 
finanziati dalla Città metropo-
litana di Torino per 330 stu-
denti; la distribuzione di 2480 
borracce in acciaio inossidabi-
le che saranno consegnate alla 
chiusura del concorso a seguito 
di un riscontro effettivo sulla 
reale partecipazione. Rimane 
invece ferma la data di scaden-
za del Bando prevista entro il 
20 aprile 2020 per l'invio dei 
materiali insieme alla "scheda 
di partecipazione". 
Il bando della Città metropoli-
tana di Torino di “Ci basta un 
pianeta”, approvato con un de-
creto della consigliera delega-
ta all'ambiente il 24 dicembre 
del 2019, è nato sulla scia dei 
percorsi educativi che avevano 
preso il via nel 2001, nell’am-

bito dell’educazione alla soste-
nibilità ambientale. In pratica 
l’iniziativa (portata avanti in 
collaborazione con il Museo A 
come Ambiente e il Politecni-
co di Torino-Innovation Design 
Lab del dipartimento di Archi-
tettura e design) è rivolto alle 
scuole secondarie di secondo 
grado di tutto il territorio me-
tropolitano. 
Mette in competizione gruppi 
di studenti e/o classi di scuo-
le denominati Green Club, i 
quali possono essere compo-
sti da gruppi di studenti ap-
partenenti a classi diverse o a 
una medesima classe oppure 
a gruppi interclasse per tute-
lare al meglio l'ambiente e per 
lo sviluppo sostenibile. Tra gli 
scopi dell’iniziativa la concreta 
realizzazione di buone pratiche 
scolastiche per una impronta 
ecologica più leggera e per mi-
gliorare la qualità dell'aria e la 
vivibilità dei territori.
Un vero e proprio concorso 
nato per perseguire l’obiettivo 

di sensibilizzare ragazzi e fami-
glie, docenti, dirigenti scolastici 
e personale Ata a cambiare le 
loro abitudini rispetto al rispar-
mio di risorse energetiche e 
idriche a scuola, alla riduzione 
della produzione di rifiuti, con-
sumi e sprechi, riduzione della 
produzione di CO2 ad esempio 
grazie agli spostamenti casa-
scuola a piedi e in bicicletta pri-
vilegiando la mobilità sosteni-
bile, mitigazione e adattamento 
ai cambiamenti climatici, con-
sapevolezza sugli acquisti per-
sonali di abbigliamento, "moda 
sostenibile", non ultimo il po-
tenziamento di azioni relative 
ad un'alimentazione sana e ri-
spettosa dell'ambiente. Cam-
biamenti che si traducono di 
fatto in azioni e in buone prati-
che scolastiche in tutti i campi 
per contribuire allo sviluppo di 
una cultura della sostenibilità 
nel territorio in cui l'istituito è 
insediato.

c.pr.

“Ci basta un pianeta”, prorogata 
la scadenza per le azioni di supporto

BANDO E SCHEDA DI PARTECIPAZIONE SU:
WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT/CMS/AMBIENTE/EDUCAZIONE-COMUNICAZIONE/BANDI-EDUCAZIONE/CI-BASTA-UN-PIANETA

LE AZIONI DI SUPPORTO SONO CONTENUTE NELL’ARTICOLO 5 DEL BANDO VISIONABILE ALLA PAGINA:
 WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT/CMS/RISORSE/AMBIENTE/DWD/EDUCAZIONE/BANDI/2020/CI-BASTA-UN-PIANETA/BANDO.PDF

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/educazione-comunicazione/bandi-educazione/ci-basta-un-pianeta
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/risorse/ambiente/dwd/educazione/bandi/2020/ci-basta-un-pianeta/bando.pdf
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U
no sportello per promuovere le op-
portunità rivolte ai giovani dal Corpo 
europeo di solidarietà: si chiamerà 
Giovani@Europe e aprirà nel mese di 

marzo presso la sede metropolitana di corso 
Inghilterra, con cadenza settimanale, il giovedì 
dalle 10 alle 16, grazie a un protocollo di intesa 
che la Città metropolitana di Torino ha firmato 
con Stranaidea, una onlus che ha maturato negli 
anni una consistente esperienza in progetti di 
servizio di volontariato europeo. 
Il Corpo europeo di solidarietà è una iniziativa 
dell'Unione europea nata nel 2016 che offre ai 
giovani opportunità di lavoro o di volontaria-
to, nel proprio paese o all'estero, nell'ambito di 
progetti destinati ad aiutare comunità o popo-
lazioni in Europa. Le attività possibili vanno dal 
tirocinio lavorativo, al volontariato, ai progetti 
di solidarietà, in ambiti che vanno dalla educa-
zione non formale, all'arte e creatività, dall'im-
pegno civile all'ambiente, dalla cultura alla co-
municazione e informazione.
Per rafforzare l’azione di promozione del Corpo 
europeo di solidarietà quale reale opportunità 
offerta dall’Unione europea ai giovani sarà av-
viato in via sperimentale lo sportello Giovani@
Europe-Corpo europeo di solidarietà, all’interno 
della sede e degli orari dello sportello al pubbli-
co di Europe Direct Torino, gestito dal persona-
le di Stranaidea e specificatamente dedicato a 
promuovere e illustrare le opportunità offerte 
dal Corpo europeo di solidarietà e seguire i gio-
vani nella loro candidatura.
Un’opportunità che può esser avviata anche nei 
comuni firmatari del protocollo Antenna Euro-

pa, per provare a costruire con lo Europe Direct 
della Città metropolitana modalità di promozio-
ne sul territorio e facilitarne la conoscenza tra 
i giovani.
Per gli operatori delle Antenne Europa con i loro 
Informagiovani è stato organizzato un incontro 
informativo che si svolgerà giovedì 12 Marzo 
2020 dalle 10 alle 12 negli spazi di Europe Direct 
Torino in Corso Inghilterra 7. La partecipazione 
va confermata compilando il form che trovate a 
questo indirizzo http://bit.ly/2uOgVPJ

Alessandra Vindrola

Uno sportello per conoscere il Corpo 
europeo di solidarietà
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A 
Oulx è nata una nuova Antenna Europa 
grazie all'impegno dell’Unione monta-
na Alta Valle Susa con la firma al pro-
tocollo di adesione al progetto che Cit-

tà metropolitana di Torino porta avanti da molti 
anni attraverso attraverso il centro Europe Di-
rect Torino per formare una cittadinanza euro-
pea, sensibilizzare e informare sulle opportuni-
tà rivolte a enti locali e cittadini, in particolare 
i giovani.
Alla firma tra il vicesindaco metropolitano e il 
presidente della Unione montana Alta Valle Susa 
erano presenti tutti i componenti della giunta 
dell'Unione montana, amministratori e tecnici 
dei Comuni di Bardonecchia, Giaglione, Oulx. 
Gravere, Salbertrand, Exilles, Meana di Susa.
Una bandiera europea in dono ha simboleggiato 
l'impegno sul territorio montano per contribu-
ire a diffondere la cittadinanza europea, rag-
giungere i giovani per informarli e sensibilizzar-
li su opportunità di stage, tirocini, occupazione, 
viaggi di studio, supportare i Comuni nell'azio-

ne di condivisione verso nuovi progetti europei.
L'incontro è stato anche l'occasione per fare il 
punto sui fondi europei destinati al territorio 
montano.

c.ga.

L'Unione montana Alta Valle Susa 
apre una Antenna Europa
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A 
margine della manifestazione di vener-
dì 21 febbraio indetta dagli studenti 
per rivendicare edifici scolastici sicuri, 
la Città metropolitana di Torino rassi-

cura studenti e famiglie sul proprio impegno in 
tema di edilizia scolastica ricordando le misure 
già adottate per garantire al territorio un parco-
scuole efficiente e pienamente rispondente alle 
necessità di ragazzi e ragazze.
Sono 30 gli edifici scolastici nel territorio me-
tropolitano torinese coinvolti dagli 11 appalti 
finanziati dal Ministero dell’Istruzione, univer-
sità e ricerca per complessivi otto milioni di 
euro nell’ambito del cosiddetto “Decreto Fede-
li”, riguardanti la messa in sicurezza dei solai 
dal fenomeno dello sfondellamento. 
Alcuni cantieri sono già partiti, come quelli all’I-
stituto Moro di Rivarolo e all’Ubertini di Caluso, 
mentre gli altri partiranno a breve. Sono, inol-
tre, in corso di redazione i progetti esecutivi di 
quattro interventi su altrettanti edifici scolastici 
(Galilei di Avigliana, Dalmasso di Pianezza, Dar-
win-Romero di Rivoli e Porporato di Pinerolo), 
per complessivi 13.150.000 euro, anch’essi in 
gran parte finanziati dal Miur nell’ambito del 
Piano triennale dell’edilizia scolastica 2018-
2020 (annualità 2018), che saranno aggiudica-

ti entro il 30 settembre 2020 (fatta eccezione 
per l’intervento previsto all’istituto Dalmasso di 
Pianezza, la cui aggiudicazione è prevista entro 
il 30 dicembre 2020). 
Sempre nell'ambito del Piano triennale, sono 
stati presentati, per l'annualità 2019, 8 proget-
ti definitivi su altrettanti edifici scolastici per 
complessivi 16.200.000 euro, dei quali, per ora, 
ne sono stati finanziati 6 (D'Oria di Ciriè, Pinin-
farina di Moncalieri, Albert di Lanzo, Ferrari di 
Susa, Galilei-Ferrari di Torino e Alberti-Porro di 
Pinerolo): le graduatorie sono state comunicate 
solo alcuni giorni fa dalla Regione Piemonte.
Infine, nella prima parte di quest'anno saranno 
predisposte le gare per l'affidamento degli inca-
richi di progettazione finanziati dal Miur e dal 
Mit per 13 nuovi progetti definitivi, riguardanti 
altrettante scuole. Malgrado le grandi difficoltà 
economiche che hanno complicato e continuano 
a complicare molto il lavoro, la Città metropo-
litana di Torino presenta risultati soddisfacen-
ti sia in merito ai cantieri già avviati, sia rispetto 
alla programmazione degli interventi futuri.

Cesare Bellocchio

Edilizia scolastica, massimo impegno 
e attenzione alla sicurezza
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S
orgerà su un’area appar-
tenuta fino a pochi mesi 
fa alla Città metropolita-
na il nuovo urban cam-

pus presentato mercoledì 19 
febbraio dalla Città di Torino e 
dalla società The Student Hotel 
durante una conferenza stam-
pa al Bellissimo Blue Loft di via 
Regaldi 7 a Torino. È un lotto 
di terreno di circa 30mila metri 
quadrati, pari a quattro campi 
da calcio, collocata nei pressi 
di Ponte Mosca, il ponte sulla 
Dora Riparia di corso Giulio 
Cesare, nel quartiere torinese 
Aurora. L’area ospitava un tem-
po una scuola superiore, poi 
abbattuta, ed è stata oggetto di 
ripetuti tentativi di vendita tra-
mite aste pubbliche nel recente 
passato; la vendita è stata rea-
lizzata dalla Città metropolita-
na per la cifra di € 7.308.000. 
Per la Città metropolitana, la 
definizione della vendita è oggi 

il risultato di una positiva col-
laborazione con il Comune di 
Torino e offre una importante 
occasione di riqualificazione 
urbana.
Il nuovo urban campus, desti-
nato all’Università di design 

Iaad, non sarà una semplice 
residenza per studenti, ma una 
struttura polifunzionale con 
spazi dedicati allo studio, allo 
svago, al lavoro e all’intratteni-
mento.

c.be.

L’area per il nuovo urban campus di Ponte 
Mosca ceduta dalla Città metropolitana
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L
e ultime giornate vento-
se, stando ai rilevamenti, 
hanno contribuito al mi-
glioramento della quali-

tà dell’aria. Livello ancora verde 
per il semaforo che disciplina i 
blocchi dei veicoli più inquinan-
ti. La situazione rimarrà tale al-
meno fino a lunedi 24 febbraio, 
giorno in cui sarà disponibile la 

prossima valutazione di Arpa 
Piemonte.
Nei 24 comuni del territorio 
metropolitano (Alpignano, Bei-
nasco, Borgaro Torinese, Car-
magnola, Caselle Torinese, 
Chieri, Chivasso, Collegno, Gru-
gliasco, Ivrea, Leinì, Mappano, 
Moncalieri, Nichelino, Orbassa-
no, Pianezza, Rivalta di Torino, 

Rivoli, San Mauro Torinese, Set-
timo Torinese, Torino, Venaria 
Reale, Vinovo e Volpiano) po-
tranno circolare tutti gli auto-
veicoli con l’esclusione quelli 
inseriti nelle misure strutturali 
che permangono anche con il 
semaforo verde come riassunto 
nella tabella sottostante.

c.pr.

Blocchi traffico: semaforo verde 
fino al 24 febbraio

TUTTI DETTAGLI SUI PROVVEDIMENTI DI LIMITAZIONE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA SONO COME SEMPRE DISPONIBILI ALLA PAGINA 
WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT/CMS/AMBIENTE/QUALITA-ARIA/BLOCCHI-TRAFFICO

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/qualita-aria/blocchi-traffico
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La IV Commissione incontra la rete 
dei Comuni solidali

L
a IV Commissione con-
siliare della Città me-
tropolitana di Torino 
ha incontrato nei giorni 

scorsi i rappresentanti dell'As-
sociazione ReCoSol-Rete dei 
comuni solidali,  attiva sul ter-
ritorio italiano e all'estero sui 
temi della pace, solidarietà, 
ambiente, diritti civili, immi-
grazione. 
Nata nel 2003, ReCoSol ha svi-
luppato progetti in diversi Pae-
si, dal Mali al Niger (fascia Sub 
Sahariana), al sud dell'Algeria 
con sostegno al popolo Saha-
rawi, progetti in Palestina, in 
Peru, in Romania.
Particolare apprezzamento è 
stato espresso per i progetti 
di cooperazione decentrata re-
alizzati in questi anni dai Co-
muni aderenti , per la capacità 
di coinvolgere comunità e ter-
ritori anche molto piccoli.
L'adesione alla rete ReCoSol 
della Città metropolitana di 
Torino, avvenuta nel 2019, rap-
presenta un importante passo 

verso il rafforzamento dell'im-
pegno della Città metropoli-
tana di Torino sui temi della 
cooperazione decentrata sul 
territorio metropolitano. 
Un impegno concreto a partire 
dalla possibilità di promuovere 
con l’associazione ReCoSol par-
tenariati territoriali e di imple-

mentazione territoriale dell’A-
genda 2030, a partire dalla 
partecipazione all’avviso in 
scadenza il prossimo 25 mar-
zo, con cui l’Agenzia Italiana 
per la cooperazione allo svi-
luppo ha messo a disposizione 
di iniziative di cooperazione 
decentrata una dotazione fi-
nanziaria di 15 milioni di euro 
per l’anno 2020 per progetti 
che contribuiscano a rafforza-
re processi di democrazia e di 
rafforzamento istituzionale e 
per progetti che contribuisca-
no a limitare gli effetti dei cam-
biamenti climatici.

e.ap.
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Nel Salone del Libro 2020 si parla 
delle “Altre forme di vita”

L’
appuntamento per 
l’edizione 2020 del 
Salone internazionale 
del Libro di Torino è 

da giovedì 14 a lunedì 18 mag-
gio nei tre padiglioni di Lingotto 
Fiere, Oval e Centro Congressi. 
Saranno cinque giorni di dialo-
go intorno ai libri e alla lettura, 
per immaginare il futuro dell’u-
manità e del mondo con il filo 
conduttore sintetizzato nel ti-
tolo “Altre forme di vita”. Oltre 
duemila tra scrittori, filosofi, 
scienziati, artisti, economisti e 
pensatori contemporanei si in-
terrogheranno sulle conseguen-
ze della presenza dell’uomo sul 
pianeta, in un’epoca in cui il 
domani, che appare così fragile, 
è la prima responsabilità della 
nostra specie. Quella annuncia-
ta nella prima conferenza stam-
pa ufficiale dell’evento è un’e-
sortazione a fantasticare sulla 
fisionomia umana negli anni a 
venire, a dieci anni esatti dalle 
scadenze dell’Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile. 
Come attraversare il presente 
e raggiungere il futuro? La crisi 

climatica, la sostenibilità, la tu-
tela della biodiversità, l’innova-
zione tecnologica, i nuovi mo-
delli sociali, economici e politici 
necessari a vivere degnamente 
il XXI secolo si intrecceranno 
con letteratura, cinema, teatro, 
con la grande arte di raccontare 
storie. Se non provano i libri a 
immaginare il futuro e a narra-
re le mutazioni, chi può farlo? 

LO SPAZIO DI RIFLESSIONE 
PROPOSTO DA COMUNE E CITTÀ 
METROPOLITANA DI TORINO
L'amministrazione comuna-
le torinese, insieme alla Città 
metropolitana, proporrà com’è 
ormai tradizione un fitto calen-
dario di incontri coerenti con il 
tema del Salone, ospitati nello 
spazio istituzionale condiviso 
dai due enti. Ma il Salone inva-
derà nuovamente tutta la città, 
creando connessioni e conta-
minazioni con linguaggi diver-
si come la musica, il cinema e 
il teatro e si estenderà in altri 
spazi cittadini fuori dal Lingot-
to come, ad esempio, le Ogr e 

il Campus Einaudi. Tra aprile 
e maggio, inoltre, la kermesse 
internazionale ripartirà per il 
Grand Tour, un viaggio lettera-
rio che si snoderà tra istituzio-
ni culturali, librerie, biblioteche 
civiche torinesi, dell'intera Città 
metropolitana, dell’intero Pie-
monte e anche oltre i confini 
regionali.

IL MANIFESTO DEL SALONE PARLA 
DI TRASFORMAZIONI, IN ATTO E 
FUTURE
A proposito di trasformazio-
ni: il manifesto della trenta-
treesima edizione del Salone è 
un’opera di Mara Cerri, tra le 
illustratrici italiane più promet-
tenti, nata a Pesaro nel 1978. 
Nell’area dedicata alle nuove 
generazioni, saranno in mostra 
i lavori preparatori e i bozzetti 
dell’immagine che, in una meta-
morfosi di elementi umani, ve-
getali e animali, intreccia natu-
ra e cultura, esprimendo il tema 
dell’edizione 2020. Nella figura, 
nuova e antica insieme, delicata 
ma anche potente, si ritrova l’i-
guana di Anna Maria Ortese, ma 
anche il Tarkovskij di “Stalker”: 
il risultato è un essere cangian-
te, notturno e luminoso, capace 
di entrare in comunione con il 
creato attraverso una pelle di 
erba, fiori e squame e grazie 
alle pagine di un libro-insetto. 
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I NUMERI
Più di 1.200 editori, oltre 1.300 
eventi con autori da tutto il 
mondo in 63.000 metri quadra-
ti di spazi espositivi: i numeri 
raccontano quella che è la più 
grande fiera dell’editoria italia-
na. Nel 2020 ci sono due focus 
internazionali, su Irlanda e Ca-
nada, mentre la Regione ospite 
sarà la Campania. Tante le novi-
tà per quanto riguarda i progetti 
speciali e le collaborazioni con 
realtà italiane e straniere. Un’at-
tenzione particolare sarà rivol-
ta ai temi sollevati dalle nuove 
generazioni: il Salone raccoglie 
l’invito dei giovani a ripensare e 
trasformare il mondo e diventa 
un grande laboratorio di idee 
per confrontarsi su persone, 
pianeta, prosperità, pace, obiet-
tivi dell’Agenda 2030. 

GLI OSPITI
Il Salone del Libro aprirà in mu-
sica con un evento d’eccezione, 
il concerto dei giovani musicisti 
dell’Orchestra Scarlatti Junior, 
sezione giovanile della Nuova 
Orchestra Scarlatti diretta dal 
maestro Gaetano Russo, la sera 
di mercoledì 13 maggio all'audi-
torium del Lingotto. Dal 14 al 18 
sono attesi scrittori e scrittrici di 
tutto il mondo che, attraverso ro-
manzi, saggi, inchieste, drammi 
o poesie, si interrogano sul posto 
dell’umano nel mondo, analizza-
no la società di oggi e l’attuale 
sistema economico, mettono in 
musica i sentimenti del presen-
te. Un’esposizione multimediale 
e interdisciplinare sarà allestita 
con e nelle Officine Grandi Ri-
parazioni per indagare il tema 
dell’edizione. 
Tornerà a Torino Salman Rush-
die, ma ci saranno anche Annie 
Ernaux, una delle voci più auto-
revoli del panorama culturale 
francese, la statunitense Edna 
O'Brien, la canadese Gabrielle 

Filteau-Chiba, che dalla sua casa 
alimentata a energia solare sulla 
riva del fiume Kamouraska, in 
Québec, scrive, traduce e difende 
la bellezza naturale della sua re-
gione adottiva. 
Grazie a una collaborazione con 
la Fondazione Collegio Carlo Al-
berto, al Salone si affronterà il 
tema dell’edizione 2020 anche 
dal punto di vista dei model-
li di sviluppo. Thomas Piketty 
presenterà i temi del suo ultimo 
libro, “Capitale e ideologia”, se-
guito del bestseller “Il capitale 
nel XXI secolo”, dedicato al falli-
mento delle ideologie, che hanno 
alimentato e coperto le profonde 
disuguaglianze del mondo in cui 
viviamo.

Anche Pat Metheny, leggenda del 
jazz, sarà ospite del Salone, sia al 
Lingotto che in concerto all’Audi-
torium Gianni Agnelli, nella tap-
pa torinese del tour “Side Eye”. 
Francesco Bianconi, cantautore e 
scrittore, frontman dei Baustelle, 
presenterà il suo primo disco so-
lista e si racconterà al Salone pri-
ma di chiudere la fiera alle Ogr 
lunedì 18 maggio. 
Le novità e le conferme dell’e-
dizione 2020, gli eventi collate-
rali e le iniziative disseminate 
sul territorio sono così tanti 
che non basterebbe un intero 
numero di “Cronache” per rac-
contarli tutti. 

m.fa.

PER INFORMAZIONI E PROGRAMMA: WWW.SALONELIBRO.IT

http://www.salonelibro.it
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Eccellenze metropolitane
Il progetto Metropoli strategiche di Anci

L’
idea era nata lo scorso anno a Roma 
nell’ambito del progetto Metropo-
li strategiche: raccontare attraverso 
video il processo di formazione del-

la nuova identità metropolitana a partire dalle 
storie di coloro che vivono ogni giorno la realtà 
della città metropolitana e ne rappresentano un 
ponte ideale con il resto d’Italia e d’Europa. Un 
lavoro che ha coinvolto tutte le 14 città metro-
politane italiane e ha prodotto altrettanti video 
per città incentrati sulla storia di un’impresa 
d’eccellenza posizionata nel territorio della cit-
tà metropolitana e non nel capoluogo.
Un promo condensa le storie di Venezia, Milano, 
Torino, Bari, Messina, Bologna, Roma, Genova, 
Firenze, Cagliari, Catania, Palermo e Reggio Ca-
labria, con cinque voci femminili e molti volti 
giovani.
Per il territorio torinese, la Città metropolitana 
di Torino ha scelto Santena, facendo  parlare Ca-
rolina Vergnano: una giovane donna alla guida 
di un’azienda famigliare datata 1882, famosa e 
protagonista sui mercati di tutto il mondo. 
Un’impresa d’eccellenza, che racconta con la 

propria esperienza quanto una Città metropo-
litana più forte possa contribuire notevolmente 
ad incrementare le opportunità di business e, al 
contempo, garantire crescita economica e socia-
le all'intero territorio.

c.ga.

PER VEDERE IL VIDEO DELLA SFIDA TORINESE
WWW.YOUTUBE.COM/WATCH?V=MG7JHHCIRL4 

http://www.youtube.com/watch?v=Mg7jHhcIRl4
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Consapevolezza e solidarietà per battere 
l’odio antiebraico
Le parole di chi è intervenuto alla manifestazione contro l’antisemitismo 

“
È avvenuto, quindi può ac-
cadere di nuovo”. Queste 
parole di Primo Levi, che 
sono ritornate in diversi 

interventi, sono state uno dei 
messaggi forti della manife-
stazione contro l’antisemiti-
smo che si è tenuta lunedì 17 
febbraio a Torino in piazza 
Palazzo di città, indetta dalla 
Città di Torino in risposta ad 
alcuni atti ostili compiuti re-
centemente nei confronti di 
concittadini di origine ebraica. 
Presenti la sindaca di Torino e 
molti esponenti delle istituzio-
ni piemontesi insieme ai gon-
faloni di Comune, Città me-
tropolitana e Regione. “L’odio 
antiebraico è un problema del-
la società tutta, non solo della 
Comunità ebraica” ha detto nel 
suo intervento il presidente di 
quest’ultima, Dario Disegni, 
spronando le istituzioni e la 

scuola in particolare a un forte 
impegno civile per sconfiggere 
ignoranza e indifferenza. Han-
no poi preso la parola Mattia 
Terracina, allievo della Scuola 
ebraica di Torino, Susanna Ma-
ruffi per l’Associazione nazio-
nale ex deportati nei campi na-
zisti e  il partigiano Piergiorgio 
Betti per l’Anpi. Sono poi inter-
venuti anche Maria Biglieri e 
Marcello Segre, recenti bersagli 
della stupidità delle aggressio-
ni antisemite in città. “Ricor-
date, approfondite, studiate la 
storia” è stato l’appello di Ma-
ria. A sottolineare il ruolo fon-
damentale dell’istruzione per 
sconfiggere i fantasmi del pas-
sato e non dargli cittadinanza 
nel presente  è stato anche Se-
gre, che ha concluso ricordan-
do l’importanza della solida-
rietà per battere l’indifferenza: 
“La mia scorta siete voi”.

c.be.



Siamo su Linkedin!
LA CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO È SEMPRE PIÙ SOCIAL
Oltre ad essere attiva su Facebook, Twitter e sul sito 
istituzionale ci potete trovare alla pagina Linkedin 
www.linkedin.com/company/citta-metropolitana-di-torino

cittametropolitana.torino.it
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#assistenzatecnicaCittaMetroTO

Una pista ciclabile collegherà Almese 
e Avigliana

È 
pronto e prevede una 
spesa di quasi 50.000 
euro il progetto del com-
pletamento della pista 

ciclabile che collegherà Almese 
e Avigliana lungo il percorso 
della strada provinciale 197. 
Per la parte relativa alla fatti-
bilità tecnica ed economica il 
progetto è stato redatto nel 
2016 dai tecnici del servizio 
Viabilità 2 della Città metro-
politana ed è stato candidato 
ad ottenere un finanziamen-
to statale nell’ambito del più 
complessivo progetto Pascal-
Percorsi partecipati scuola-ca-
sa-lavoro, finanziato dal Mini-
stero dell’ambiente nell’ambito 
del Programma sperimentale 
nazionale di mobilità sosteni-
bile casa-scuola e casa-lavoro. 
Sono in tutto sedici i Comuni 
che partecipano a Pascal, tra 
cui appunto quelli di Alme-
se e di Avigliana, che avevano 
richiesto l’assistenza tecnica 
della Città metropolitana per la 
redazione dei progetti di una 
pista ciclabile che sarà lunga 
poco più di un chilometro ma 
sarà molto importante per ga-
rantire la sicurezza della mobi-
lità sostenibile tra i due centri 
abitati e per l’accessibilità ai 
punti di interesse turistico ed 
escursionistico della zona. La 
progettazione definitiva ed 
esecutiva dei lavori tra il km 
1+400 e il km 2+450 della Pro-

vinciale 197 è stata curata dai 
tecnici della direzione Azioni 
integrate con gli enti locali, che 
sono in grado di occuparsi an-
che della direzione dei lavori 
stessi e del collaudo dell’opera. 
Il progetto è relativo a un com-
pletamento perché esistono 
già due tratti di pista ciclabile: 
il primo collega il centro di Al-
mese alla rotatoria sulla Pro-
vinciale 197 nel territorio del 
Comune di Almese, il secondo 
parte dall’incrocio tra via Gran-
gia e la 197 e arriva nei pres-
si della stazione di Avigliana. 
La realizzazione della pista è 
subordinata al declassamen-
to da provinciale a comunale 
del tratto di strada interessato 
dall’intervento, conditio sine 
qua non per la necessaria ridu-
zione della larghezza della car-
reggiata transitabile dai veicoli 
a motore. 
Il ricongiungimento tra i due 
tratti della pista ciclabile tra 
Almese e Avigliana sarà anche 
l’occasione per realizzare ri-
alzi illuminati della sede stra-
dale, per rallentare la velocità 
dei veicoli motorizzati alle due 
estremità della pista e consenti-
re l’attraversamento in sicurez-
za della strada con le biciclet-
te. I due Comuni installeranno 
luci lampeggianti che, alle due 
estremità della pista, segnale-
ranno il possibile attraversa-
mento da parte dei ciclisti. 

La pista sarà realizzata con 
corsie riservate alle biciclette 
adiacenti a quelle destinate al 
transito veicolare. La costru-
zione delle corsie presuppone, 
come detto, il declassamen-
to del tratto di 1050 metri da 
strada provinciale a strada 
comunale. L’intervento sarà 
finanziato per 12.671,50 euro 
dal Comune di Almese, per 
14.723,29 da quello di Aviglia-
na e per il resto dal contributo 
del Ministero dell’ambiente.

m.fa.
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La volpe Pria, primo intervento 
di "Salviamoli insieme on the road"

L’
hanno chiamata Pria, 
è una femmina di vol-
pe in pessime condi-
zioni rinvenuta sa-

bato nel primo pomeriggio in 
frazione Priacco di Cuorgnè.
Presentava alcune fratture e al 
Canc di Grugliasco (Centro ani-
mali non convenzionali dell'U-
niversità di Torino) i veterinari  
sperano di salvarla: si è trattato 
del primo intervento all'interno 
della convenzione attivata da 
Città metropolitana di Torino 
che vede a partire dal mese di 
febbraio l'impegno diretto della 
struttura didattica speciale Ve-
terinaria dell'Università con il 
recupero in campo della fauna 
selvatica classificata come peri-
colosa, degli ungulati, dei carni-

vori, dei rapaci diurni e nottur-
ni e dei serpenti feriti.
Il Canc cura il servizio per con-
to della Città metropolitana, 
che ha scelto questa soluzione 
- a causa della impossibilità di 
assumere personale dedicato 
poiché si tratta di una delega 
della Regione Piemonte - per 
non interrompere un progetto 
che ogni anno registra inter-
venti su oltre tremila animali 
selvatici rinvenuti in difficoltà e 
recuperati da privati cittadini o 
da agenti faunistico ambientali.
Ricordiamo che il servizio è at-
tivo h24 con una chiamata alla 
linea telefonica 349-4163385.

c.ga.
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Soccorsa a Rivoli una giovane femmina 
di capriolo intrappolata in un cancello

U
na giovane femmina 
di capriolo intrappo-
lata nel cancello di 
una villetta di stra-

da San Giorgio a Rivoli è stata 
soccorsa oggi pomeriggio dagli 
operatori faunistici del Canc-
Centro animali non convenzio-
nali dell'Università di Torino e 
da un veterinario dell'Asl TO3. 
L'animale presentava un'abra-
sione ai fianchi, un trauma ad-
dominale e uno alla zampa po-
steriore destra.
L'esemplare è stato soccorso e 
portato al Canc per le cure del 
caso. La prognosi è riservata, 
sia per le lesioni subite dalla 
femmina di capriolo che per 
lo stress patito da quando è 
rimasta intrappolata a quando 
è stata soccorsa. In questi casi 
gli esperti del Canc consigliano 
di non rimanere vicini all'ani-
male e di allontanare eventuali 
cani presenti in zona per non 
spaventarlo ulteriormente. Co-
prire la testa del capriolo con 
un telo può contribuire a cal-
marlo in attesa dei soccorsi.
Quello effettuato a Rivoli è uno 
degli interventi previsti dalla 
convenzione attivata dalla Cit-
tà metropolitana di Torino, che 
vede l'impegno diretto della 
Struttura didattica speciale ve-
terinaria dell'Università di To-
rino per il recupero in campo 
della fauna selvatica classifica-
ta come pericolosa, degli un-
gulati, dei carnivori, dei rapaci 
diurni e notturni e degli ofidi 
(serpenti) feriti.

m.fa..
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Lingue in cammino
Una giornata delle minoranze linguistiche il 29 febbraio a Susa

A 
20 anni dall’approva-
zione della legge 482 
sulla tutela delle mi-
noranze linguistiche 

storiche, una giornata di bilan-
ci, di presentazione di mate-
riali realizzati e di festa. Tutto 
questo sarà l’evento “Lingue in 
cammino, giornata delle mino-
ranze linguistiche storiche”, 
che si terrà al Castello di Susa 
sabato 29 febbraio a partire 
dalle 15.30, promosso dall’U-
nione montana Alta Valle Susa, 
dalla Città di Susa, dall’Un-
cem-Unione nazionale comu-
ni, Comunità ed enti montani, 
da Chambra d’oc e dalla Città 
metropolitana di Torino. Por-

teranno i saluti istituzionali il 
sindaco di Susa, il presiden-
te dell’Uncem e il vicesindaco 
della Città metropolitana di 
Torino. Seguiranno alcune te-
stimonianze, tra cui quelle di 
Ines Cavalcanti di Chambra 
d’oc e del sindaco di Giaglione, 
esponente di Tsambra franco-
provensal. 
Al termine, tavola rotonda a 
cura di Matteo Rivoira dell’U-
niversità di Torino sul tema 
“Produzione e creazione lette-
raria in lingua madre. Un bilan-
cio e un confronto a vent’anni 
dall’approvazione della legge”.
La giornata si concluderà, alle 
21, con lo spettacolo musica-

le “Dodici canti per dodici lin-
gue”, una creazione che unisce 
musica, canto, recital e multi-
medialità raccogliendo tutte le 
minoranze linguistiche stori-
che italiane in un solo spetta-
colo e che sarà portato in sce-
na da Dario Anghilante, Paola 
Bertello, Flavio Giacchero, Luca 
Pellegrino e Marzia Rey

c.be.

Sabato 29 febbraio 2020 ore 15.30|21
Castello di Susa
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Dessando 29 de fevrér 2020 oure 15.30|21
Tsahel de Suse 

�����������������������������������������������������������
�������������������������������
�������������	������������������
������
������������������������������������������������
�����������������������������������������������

����������������������������������������
��
��
����������������
����
�
�
�
���
����	���
��������������������
������
����
�
����
���������������
�������������������
����	������������
������
������
�����
�����
�
����

������������������������������������ ����������������������� ���������������������
���� �������� ��������­��  ��� ��������� ��� 
������ ��� ��
��������� �� ��� ������������

���
�������
� ���������������
� ��� �
���� ­��������
�������
�������
� �
���������
�
�����
�����
� ��������
��� ���� ������� �
� ������ �
� �
��
����� 
� �
� ��������

ore 21 Spettacolo musicale 
12 CANTI PER 12 LINGUE
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ore 21  Spetaclho mesecalo  
12 TSAHON PRE 12 LEINGUE
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Chantar l’uvern presenta a Villar Focchiardo 
lo spettacolo "Passaggi"

Di-sande 29 Feurièr 2020, a nòu oras, al Villar, Sala po-
lifuncionala, espetacle teatral, intraa libra abo Rober-
to Micali, Renato Sibille, Patrizia Spadaro. Passatges 
es un espetacle sus l'istòria de la val Susa que contia 
dins lo temps de un'ora a pauc-près los passatges daus 
òmes, armaas, condotièrs e personatges conoissuts, 
dòu los promièrs frequentators de la Valèa dau temps 
de las glaçacions en chap aus nòstres jorns. Los figu-
rants (sovent improbables e segurament eitavanits) 
rapresenton guerrièrs, monges, rèis e emperaires, con-
tiant dins un biais amusarèl mai de trés mila ans d''i-
stòria de la val Susa abo un suèn particulièr per l'auta 
valada, deicendent dòu Montgenèbre au Montcenis.

Traduzione in occitano di Luca Poetto

S
i terrà sabato 29 febbraio alle 21, nel sa-
lone polivalente di Villar Focchiardo, lo 
spettacolo "Passaggi",  dell’associazione 
ArTeMuDa Scritto, diretto e interpretato 

da Roberto Micali, Patrizia Spadaro e Renato 
Sibille. Si tratta di uno spettacolo teatrale sulla 
storia della Valle di Susa che condensa i pas-
saggi di uomini, eserciti, condottieri e perso-
naggi famosi, dai primi frequentatori della val-
le all’indomani delle glaciazioni fino ai giorni 
nostri. Gli interpreti vestono i panni di guerrie-
ri, monaci, sovrani e imperatori raccontando in 
modo ironico e divertente oltre tremila anni di 
storia della Val di Susa con particolare riferi-
mento all'alta valle, scorrendo tra Monginevro 
e Moncenisio.

c.be.

MAGGIORI INFORMAZIONI:
WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT/SPECIALI/2019/CHANTAR_UVERN_2019_2020

Sabato 29 febbraio 2020, ore 21
VILLAR FOCCHIARDO (TO)

Salone Polivalente
Spettacolo teatrale. Ingresso libero 

Con Roberto Micali, Renato Sibille, Patrizia Spadaro

Passaggi è uno spettacolo sulla storia della Valle di Susa che condensa in un’ora circa i
passaggi di uomini, eserciti, condottieri e personaggi famosi, dai primi frequentatori
della valle all’indomani delle glaciazioni fino ai giorni nostri. Gli attori in scena vestono
i panni (spesso improbabili e sicuramente stranianti) di guerrieri, monaci, sovrani e
imperatori raccontando in modo ironico e divertente oltre tremila anni di storia della
Valle di Susa con particolare riferimento all’Alta Valle, scorrendo tra Monginevro e
Moncenisio.

Libera interpretazione di una storia vera, presentata at-
traverso la narrazione, il canto corale e l’accompagna-
mento di pianoforte, per rendere omaggio alla cultura 
piemontese, attraverso la sua lingua e il patrimonio di 
tradizioni che questa tramanda.

Eseguito da:
Roberto Beccaria: pianoforte
Maria Teresa Milano: voce solista
Elena Griseri: attrice
Fuori dal Coro: coro

Testo teatrale: Maria Teresa Milano
Arrangiamenti: Roberto Beccaria

Sabato 
7 marzo 2020 
ore 21
Auditorium della Scuola Media Don Milani 
corso Papa Giovanni XXIII 
Venaria Reale  
Ma cos’è la “vijà”? Nella lingua piemontese il termine traduce 
il latino vigilia, cioè veglia: l’antica usanza di riunirsi in famiglia 
(o tra famiglie) nella stalla per trascorrere un tempo di svago e 
condivisione, ma soprattutto un prezioso tempo di socializzazio-
ne durante il quale si consolidavano i legami di quelle piccole 
collettività. Si narrano storie ai più piccoli, ci si scambiano rac-
conti di gioie e preoccupazioni quotidiane; si improvvisano canti 
e danze mentre gli uomini intrecciano cesti o lavorano il legna-
me – o magari sono all’osteria.
Durante la vijà nessuno è solo e nessuno ha più freddo: a 
scaldarti fuori e dentro ci pensa il calore della comunità, e quel-
lo delle mucche nelle sere d’inverno.
E come in ogni cultura contadina, anche nel mondo rurale pie-
montese la donna era un cardine della vita comunitaria; un 
po’ angelo e un po’ masca, fonte di trasmissione di un sapere 
antico che veniva tramandato da madre a figlia e da nonna a 
nipote durante quelle veglie fitte di parole e di piccoli segreti.

Rievocazione scenico-musicale 
delle tradizioni contadine 
piemontesi

C’era una volta la “vijà”
EVENTO GRATUITO

CE
SE
DI

NTRO
RVIZI
DATTICI

www.cittametropolitana.torino.it

ATTIVITÀ SOSPESA

http://www.cittametropolitana.torino.it/speciali/2019/chantar_uvern_2019_2020


Libera interpretazione di una storia vera, presentata at-
traverso la narrazione, il canto corale e l’accompagna-
mento di pianoforte, per rendere omaggio alla cultura 
piemontese, attraverso la sua lingua e il patrimonio di 
tradizioni che questa tramanda.

Eseguito da:
Roberto Beccaria: pianoforte
Maria Teresa Milano: voce solista
Elena Griseri: attrice
Fuori dal Coro: coro

Testo teatrale: Maria Teresa Milano
Arrangiamenti: Roberto Beccaria

Sabato 
7 marzo 2020 
ore 21
Auditorium della Scuola Media Don Milani 
corso Papa Giovanni XXIII 
Venaria Reale  
Ma cos’è la “vijà”? Nella lingua piemontese il termine traduce 
il latino vigilia, cioè veglia: l’antica usanza di riunirsi in famiglia 
(o tra famiglie) nella stalla per trascorrere un tempo di svago e 
condivisione, ma soprattutto un prezioso tempo di socializzazio-
ne durante il quale si consolidavano i legami di quelle piccole 
collettività. Si narrano storie ai più piccoli, ci si scambiano rac-
conti di gioie e preoccupazioni quotidiane; si improvvisano canti 
e danze mentre gli uomini intrecciano cesti o lavorano il legna-
me – o magari sono all’osteria.
Durante la vijà nessuno è solo e nessuno ha più freddo: a 
scaldarti fuori e dentro ci pensa il calore della comunità, e quel-
lo delle mucche nelle sere d’inverno.
E come in ogni cultura contadina, anche nel mondo rurale pie-
montese la donna era un cardine della vita comunitaria; un 
po’ angelo e un po’ masca, fonte di trasmissione di un sapere 
antico che veniva tramandato da madre a figlia e da nonna a 
nipote durante quelle veglie fitte di parole e di piccoli segreti.

Rievocazione scenico-musicale 
delle tradizioni contadine 
piemontesi

C’era una volta la “vijà”
EVENTO GRATUITO

CE
SE
DI

NTRO
RVIZI
DATTICI

www.cittametropolitana.torino.it

ATTIVITÀ SOSPESA
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Sbandieratori e musici a Palazzo Cisterna

S
ono stati gli Sbandiera-
tori e i musici di Gruglia-
sco, introdotti dalla vice-
sindaca della loro città, 

ad accogliere nel cortile d’o-
nore il numeroso pubblico che 
ha visitato la sede aulica della 
Città metropolitana di Torino 
lo scorso 15 febbraio.
Un’esibizione carica di energia 
che non ha lasciato indiffe-
rente nemmeno chi si trovava 
nelle vicinanze e, attratto dal 
suono di chiarine e tamburi, si 
è concesso una piccola devia-
zione.
La mattinata è proseguita con 
un tour guidato che ha attra-
versato gli ambienti della Bi-
blioteca di storia e cultura del 
Piemonte, le sale settecente-
sche e, percorrendo lo scalone 
d’onore, il piano nobile con gli 
arredi, le vetrate cattedrale e i 
preziosi soffitti a cassettoni.

Denise Di Gianni
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PER MAGGIIORI INFORMAZIONI
WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT/SPECIALI/2020/VISITA_PALAZZO_CISTERNA

TRA BIELLA E TORINO LA STORIA DEI DAL POZZO DELLA CISTERNA

Tra gli ospiti in visita a 
palazzo, anche Stefano 
Leardi, direttore dell’Ar-
chivio di Stato di Biella 
all’interno del quale è cu-
stodito proprio l’archivio 
della famiglia Dal Pozzo 
della Cisterna, famiglia di 
antichissime origini sud-
divisa più rami, il più im-
portante dei quali è però 
sempre rimasto quello di 

Biella. L’ultima discendente di questo ramo è stata Maria Vitto-
ria, nel 1867 sposa di Amedeo di Savoia, primo duca d’Aosta e 
re di Spagna. 
La storia del palazzo si lega a quella dei Dal Pozzo già nel 1685, 
quando Giacomo Maurizio, primo principe della Cisterna e la 
consorte Anna Barbara Litta, dopo la permuta, iniziano inter-
venti di ampliamento e sopraelevazione per trasformarlo in una 
dimora degna del lignaggio dei proprietari. Ulteriori interventi, 
che comprendono la decorazione interna in stucchi vengono in-
trapresi nella seconda metà del 1700. 
Con la prematura morte di Maria Vittoria, avvenuta nel 1876, si 
estingue il ramo Dal Pozzo della Cisterna e il palazzo passa defi-
nitivamente in mano ai Savoia-Aosta che danno il via a ulteriori 
progetti di modifica tra cui la trasformazione in stile eclettico 
rinascimentale toscano del piano nobile.
È infine nel 1940 che il palazzo viene acquistato dalla Provincia 
di Torino, dal 2015 sostituita dalla Città metropolitana.
La prossima occasione per visitare Palazzo dal Pozzo della Ci-
sterna, questa volta in compagnia del Gruppo storico Miraflores, 
sarà sabato 14 marzo alle 10. Come sempre la visita è gratuita 
con prenotazione obbligatoria al numero 011-8612644 o all’in-
dirizzo urp@cittametropolitana.torino.it.

d.di.

http://www.cittametropolitana.torino.it/speciali/2020/visita_palazzo_cisterna
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Concerto di Carnevale per Chivasso in Musica

“A la manera ‘d Gianduja” a Palazzo Cisterna

I
l terzo concerto della sta-
gione 2020 del circuito 
“Chivasso in Musica”, pa-
trocinato dalla Città metro-

politana, è in programma lune-
dì 24 febbraio alle 21 nel teatro 
dell’oratorio “Carletti”. Si trat-
terà del tradizionale Concerto 
di Carnevale, organizzato in 
collaborazione con la Pro loco 

l’Agricola, che avrà come pro-
tagonista l’orchestra giovanile 
“Archeia” diretta da Giacomo 
Pomati, che proporrà musiche 
di Edvard Grieg (Holberg Suite), 
Felix Mendelssohn Bartholdy 
(Sinfonia numero 10 in si mi-
nore per archi, MWN 10), Béla 
Bartók (Danze popolari rume-
ne) e Benjamin Britten (Simple 

Symphony opera 4). Al concer-
to interverrà la corte carneva-
lesca 2020 con la Bela Tôlera 
Melissa Bertaina e l'Abbà Ugo 
Novo. L’ingresso al concerto è 
con libera offerta. La stagione 
Chivasso in Musica è organiz-
zata con il sostegno dell’asses-
sorato alla cultura della Città 
di Chivasso.			   m.fa.

I
n occasione dei festeggiamenti di 
giovedì grasso il 20 febbraio, mentre 
nelle città in cui il carnevale è sentito 
e celebrato la festa entrava nel vivo, 

Palazzo Cisterna, sede aulica della Città 
metropolitana di Torino ha ospitato la 
presentazione del libro di Giorgio Enrico 
Cavallo “A la manera ‘d Gianduja” Editri-
ce Il Punto-Piemonte in Bancarella.
Gianduja ha 200 anni e non li dimostra. 
Eppure, in due secoli ha assunto tanti vol-
ti diversi, a seconda di chi lo ha interpre-
tato. La storia della maschera piemonte-
se viene ripercorsa in questo volume del 
giornalista Giorgio Enrico Cavallo che ha 
il pregio di fornire per la prima volta dati 
precisi sugli inventori di Gianduja (i bu-
rattinai Giovan Battista Sales e Gioachino 
Bellone) e che contiene l'autobiografia di 
Andrea Flamini, lo storico Gianduja. Tra 
il pubblico anche Gianduja e Giacometta 
2020 dell'Associassion Piemontèisa.	

Anna Randone

ATTIVITÀ SOSPESA
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IL PROGRAMMA COMPLETO DEL MATOTA È DISPONIBILE SU: WWW.MATOTA.IT
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: INFO@BABELICA.IT

La terza edizione di Matota 
racconta l’Europa

D
a mercoledì 26 febbraio 
a domenica 10 maggio, 
a Torino si svolge la ter-
za edizione del festival 

Matota, organizzato dall’asso-
ciazione culturale Babelica, con 
il supporto del Comitato Arci 
Torino e il patrocinio di Comune 
di Torino, Città metropolitana e 
Europa Direct e le Circoscrizioni 
4 e 6 della Città di Torino.
Matota in piemontese significa 
bambina, un nome femminile 
per il festival dedicato alla let-
teratura per i più giovani, un 
appuntamento nato per parlare 
a bambini e ragazzi dei grandi 
temi sociali attraverso la narra-
tiva, per affrontare con parole 
semplici i temi difficili.
L’edizione 2020 di Matota - la 
terza - è dedicata all’Europa. 
Si proverà a raccontare l'Euro-
pa: milioni di donne e uomini, 
di lingue e culture diverse che 
hanno provato ad abolire i con-
fini e a stare insieme sotto a 
una stessa bandiera, come so-
gnavano i ragazzi di Ventotene 
quasi 80 anni fa, nel mezzo di 
una guerra mondiale. Si cerche-
rà inoltre di capire quante stel-
le ci sono nella bandiera, dove 
sono i suoi confini, chi sono 
davvero gli europei, quante lin-
gue parlano e di che colore è la 
loro pelle. Per guardare le cose 
con la giusta distanza poi, si ap-
proderà in una terra d’Europa 
lontana dall’Europa: l’Islanda. A 
parlarne tanti autori, tra i quali 
Daniele Aristarco, Marco Ma-
gnone, Andrea Pau, Leonardo 
Piccione, Vanessa Roghi.
Tatjana Giorcelli, presidente 
circolo Arci Babelica, spiega: “Il 

nostro festival nasce per aiuta-
re i più giovani a comprendere 
il presente, a non lasciarli soli 
nella ricerca di risposte da-
vanti ai grandi temi sociali e 
alle contraddizioni del mondo 
contemporaneo. La narrativa è 
una risorsa fondamentale per 
fornire a bambini e ragazzi gli 
strumenti per diventare futuri 
cittadini consapevoli”.
Il Festival si apre mercoledì 
27 febbraio con il primo degli 
appuntamenti gratuiti dedicati 
alle scuole, con la presentazio-
ne di “L’Europa in viaggio” di 
Marco Magnone (Add editore) 
nella biblioteca “Ragazzi e ra-
gazze di Utoya” di Via Zuma-
glia 39 a Torino.
Nei mesi di marzo e aprile i 
ragazzi incontreranno Andrea 
Pau e il suo “Fiume Europa” 
(Einaudi ragazzi) al Circolo dei 
Sardi Antonio Gramsci di Via 
Musinè. Ci sarà la replica del 
laboratorio “Immagina di esse-
re in guerra “di Daniela Caruc-
ci – con il quale l’associazione 
Babelica ha vinto il premio Mag-
gio dei libri 2019 – e poi Daniele 
Aristarco che presenta “Lettera 
a una dodicenne sui fascismi di 
ieri e di oggi” (Einaudi ragazzi) 
al Polo del '900 in collaborazio-
ne con l’Istituto Gramsci.

Quest’anno Matota organizza 
anche due grandi appuntamen-
ti per gli studenti dell’ultimo 
anno delle scuole secondarie 
di primo grado e alle scuole se-
condarie di secondo grado: il 
29 aprile e l’8 maggio. La prima 
data prevede la presentazione 
de “I balcani l’ultima guerra 
in Europa” con Carlo Greppi e 
Francesca Poli dell’associazione 
Deina e in collaborazione con 
Europe Direct presso l’aula ma-
gna del Campus Luigi Einaudi.
L’8 maggio invece Elly Schlein, 
don Luigi Ciotti, Max Casacci 
parleranno di “L’Europa di ieri, 
di oggi e di domani” a partire 
dalle ore 10,30 all’Environment 
Park. 		
		   a.ra.

ATTIVITÀ SOSPESA

http://www.matota.it
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Da Ala di Stura al santuario di Sant’Ignazio
Gli ultimi appuntamenti invernali con Montagna per Tutti

D
opo la camminata 
crepuscolare di saba-
to 8 febbraio a Chia-
lamberto, la rassegna 

Montagna per Tutti, coordina-
ta dal consorzio Operatori tu-
ristici Valli di Lanzo e patroci-
nata dalla Città metropolitana 
di Torino, prosegue sabato 22 
febbraio ad Ala di Stura e do-
menica 23 a Coassolo. Sabato 
22 ad Ala è in programma l’e-
vento “In maschera nei Boschi 
di Mondrone”, una ciaspola-
ta dedicata al Carnevale, con 
il ritrovo dei partecipanti alle 
14 nella piazza della chiesa 
di Mondrone. In attesa della 
partenza, piccoli e grandi po-
tranno completare il proprio 

mascheramento con un trucco 
speciale a cura di professio-
nisti del settore. La cammina-
ta partirà intorno alle 15,30 e 
attraverserà i boschi con un 
percorso ad anello. L’arrivo è 
previsto per le 17,30, quando 
verranno consegnati i pacchi 
gara ai partecipanti e ci sarà 
la distribuzione di dolci, the e 
cioccolata calda. 
Sono previste la premiazione 
del bimbo meglio maschera-
to e l’estrazione di premi tra i 
partecipanti, che potranno poi 
cenare a un prezzo convenzio-
nato nei ristoranti del paese. Il 
pomeriggio si concluderà con 
lo spettacolo teatrale “Il car-
nevale di Madama Giovanna”, 

dedicato alla figura di Maria 
Giovanna Battista di Nemour, 
seconda Madama Reale, che si 
narra amasse molto organiz-
zare feste carnevalesche, per 
travestirsi e mescolarsi con il 
popolo. 
Domenica 23 febbraio la cam-
minata a Coassolo Torinese 
sarà intitolata “Tra natura e 
cultura” e proporrà la scoperta 
delle bellezze artistiche e na-
turalistiche del paese, tra anti-
chi mulini e cappelle votive. Il 
ritrovo è previsto alle 9 al pa-
nificio Remondino, in via Case 
Badin 135, per la consegna dei 
pettorali, dei gadget e di un bi-
glietto gratuito per la lotteria 
pomeridiana. Alle 9,30  partirà 
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PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI SI PUÒ CHIAMARE IL NUMERO TELEFONICO 339.5315104 
O INVIARE UN’E-MAIL ALL’INDIRIZZO INFO@WELCOMEPIEMONTE.IT

GLI APPUNTAMENTI SUCCESSIVI DI MONTAGNA PER TUTTI

- SABATO 29 FEBBRAIO percorso gastronomico tra sentieri e borgate di Corio. L’arrivo dei partecipanti a partire dalle 
8,30 davanti alla chiesa di Santa Croce sarà animato dalle musiche della Filarmonica di Corio e dalla colazione di ben-
venuto al bar pasticceria Nuovo Ferroglio. La passeggiata su di un percorso con circa 350 metri di dislivello toccherà la 
frazione Ritornato, dove sarà allestito un aperitivo al  ristorante Miramonti. Si continuerà in direzione di Case Picat, per 
poi giungere a Piano Audi dove si pranzerà nel ristorante della borgata. A seguire il ritorno in paese dove sarà allestito 
il mercatino dei prodotti tipici. A fine giornata l’animazione in piazza e la consegna della “bag”, con borsa termica e 
prodotti locali, tra cui salumi, formaggi e biscotti. Lo spettacolo teatrale che è inserito nel programma della giornata è 
intitolato “Duca e Papa, tra corte e città” e rievoca la figura di Amedeo VIII, conte di Casa Savoia, condottiero militare e 
diplomatico che, all’età di 50 anni, divenne Felice V, l’ultimo antipapa della storia.

- DOMENICA 1 MARZO a Rubiana edizione 2020 della Winter Warrior Race, una corsa adatta a persone con ottima 
preparazione fisica, il cui obiettivo è quello di portare a termine i 10 km di percorso superando ostacoli naturali e artifi-
ciali da affrontare a temperature da veri guerrieri. Il ritrovo dei partecipanti è alle 8 nel piazzale del Colle Del Lys.

- DOMENICA 8 MARZO ciaspolata nel Vallone del Servin a Balme, con la possibilità di raggiungere la località della Val 
d’Ala con il bus navetta in partenza da Torino. L’escursione con le racchette da neve percorrerà il Sentiero Natura lungo 
un percorso ad anello in un territorio selvaggio e incontaminato, tra boschi e pascoli innevati. Il vallone vanta cime che 
superano i 3.000 metri di altitudine, come il Servìn e la Cima Autour. Durante la giornata ci sarà la possibilità di effettua-
re brevi escursioni su una slitta trainata dai siberian husky. È anche in programma l’estrazione finale dei premi tra chi 
avrà effettuato almeno tre escursioni della rassegna Montagna per Tutti. Lo spettacolo teatrale “La Regina Margherita” 
sarà dedicato alla prima sovrana d’Italia, che lasciò un segno molto forte nella storia unitaria, dalla moda alla politica, 
dalla storia alla poesia, divenendo un simbolo dell’emancipazione femminile. Margherita fu anche e soprattutto una 
grande amante della montagna e gli spettatori potranno ascoltare il racconto delle sue imprese di scalatrice sulle vette 
alpine più impervie. Il ritrovo dei partecipanti alla ciaspolata è fissato tra le 8,30 e le 10,30 al Villaggio Albaron. Per infor-
mazioni e prenotazioni si può scrivere a info@welcomepiemonte.it o chiamare il numero telefonico 339-5315104.
 
- DOMENICA 15 marzo camminata dal santuario di Sant’Ignazio al Ponte del Diavolo di Lanzo: una piacevole e facile 
camminata che inizierà con la visita guidata al santuario, costruito nel XVII secolo sulla sommità del monte Bastia. Il 
Ponte del Diavolo, dove si concluderà la camminata, risale invece al XIV secolo e la leggenda vuole sia stato costruito 
dal Demonio in persona. Lo spettacolo teatrale collegato alla camminata si intitola “Il Diavolo dei Savoia”, perché si nar-
ra che Satana abbia messo più volte la sua coda nelle vicende di Casa Savoia. Per risolvere l’arcano, è stato ufficialmen-
te convocato a Lanzo, davanti al ponte che il mito vuole da lui costruito. Si presenterà? Sono tutti invitati a partecipare 
al più incredibile dei processi... perché, come vuole la storia, il Diavolo è astuto, ma i lanzesi lo sono ancora di più.

la camminata nella borgata lun-
go un tragitto adatto a tutti, con 
arrivo nella piazza principale 
alle 13. Produttori e  artigiani 
locali accoglieranno all’arrivo i 
partecipanti con le eccellenze 
della gastronomia valligiana e 
con dimostrazioni della lavora-
zione del legno. I partecipanti 
potranno pranzare a prezzo 
convenzionato nei ristoranti 

del paese, usufruendo anche 
del servizio navetta che colle-
gherà il capoluogo agli eserci-
zi. La festa continuerà alle 16 
con lo spettacolo teatrale “Le 
Strade della Sindone”, in omag-
gio alla reliquia più preziosa di 
Casa Savoia, che attraversò, in-
sieme a molti pellegrini le Val-
li di Lanzo. Ci si imbatterà in 
due fedeli persi tra i sentieri di 

Coassolo, che dovranno essere 
aiutati a ritrovare la strada per 
Chambery. Nel pomeriggio con-
tinuerà il mercatino delle tipi-
cità e sono previste animazioni 
musicali in piazza San Nicolao. 
Alle 17,30 si svolgerà l’estra-
zione dei premi della lotteria 
e si accenderà il tradizionale 
Falò di Carnevale.

m.fa. 
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La Fanzéla di Giaglione, tappa 
straordinaria di Provincia Incantata

I
l circuito di visite guidate e 
animate Provincia Incanta-
ta ritorna eccezionalmente 
sabato 29 febbraio con un 

appuntamento unico e irripe-
tibile intorno alla “Fanzéla” 
di Giaglione, un evento tipico 
delle tradizioni carnevalesche 
valsusine. La visita guidata 
sarà un modo immersivo e di-
vertente per conoscere le usan-
ze e le tradizioni di un luogo 
e di una comunità rimasti im-
mutati negli anni, che si riu-
niscono intorno a un Falò per 
celebrare la fine dell’inverno e 
l’inizio della primavera. 
La Fanzéla, a Giaglione, brucia 
ogni anno: un tempo ogni bor-
gata aveva il suo falò e l’ultima 
settimana di febbraio il paese 
viveva con gioiosa frenesia i 
preparativi di questo particola-
re cerimoniale. 

Sabato 29 febbraio chi parteci-
perà alla visita di Provincia In-
cantata potrà vivere un evento 
comunitario antico, di cui cono-
scerà il rituale anche grazie allo 
spettacolo teatrale che porterà 
in scena aneddoti e tradizioni 
locali, raccontando il paese, le 
sue borgate e la sua storia. Sarà 
anche l’occasione per scoprire i 
vitigni autoctoni della Valsusa: 
l’Avanà e il Becuèt, che a Gia-
glione vengono coltivati con sa-
pienza e passione.  
Lo spettacolo avrà come prota-
gonisti due famiglie, due “spo-
si promessi”, due borgate, le 
vigne dell’Avanà e del Becuet, 

il forte di Combe e la fanzéla, 
il fuoco che brucia “il vecchio” 
per far nascere qualcosa di 
nuovo e di più bello. È lì che 
il giovane vuole dichiararsi e 
portare in sposa la fanciulla? 
Soprattutto il matrimonio po-
trà essere celebrato? Un fuoco 
e una storia che viene da lon-
tano sembrano mettersi di tra-
verso al loro futuro. Il viaggio 
di scoperta che faranno i due 
giovani, insieme al pubblico, 
sarà scoperta di se stessi, del-
le proprie radici, della propria 
storia e del proprio futuro. 
Il ritrovo per la “Fanzèla” e l’e-
vento teatrale è previsto alle 
20,30 al Forte Combe in frazio-
ne San Giuseppe. I giaglionesi 
accoglieranno il pubblico con 
cioccolata calda e vin brulé. 
A portare in scena la storia di 
Giaglione e della Fanzéla sa-
ranno le compagnie teatrali 
Doppeltraum e Teatro & socie-
tà, quest’ultima da tempo im-
pegnata nel progetto  Provincia 
Incantata, per accompagnare il 
pubblico a conoscere i borghi e 
i sentieri dei vigneti del territo-
rio metropolitano.
Sarà possibile degustare i vini 
del territorio in una “merenda 
sinoira” servita a partire dalle 
18 all’agriturismo Cré Seren in 
frazione San Rocco 10 a Gia-
glione al costo di 15 euro. 
L'iniziativa è promossa e soste-
nuta dalla Città metropolitana 
di Torino in collaborazione con 
l’Atl Turismo Torino e provin-
cia nell'ambito del progetto eu-
ropeo Via-Strada dei vigneti al-
pini, finanziato dal Fesr-Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
del programma Alcotra 2014-
2020.		      		

m.fa.
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A Prali “Sulla neve insieme si può volare”

Q
uattro anni orsono la 
prima edizione ave-
va fatto notizia, an-
che per la presenza 

a Prali del campione azzurro 
Federico Pellegrino che, di lì 
a poche settimane, si sarebbe 
aggiudicato la Coppa del mon-
do Sprint di sci nordico.

Nel 2020 la quinta edizione 
dell’evento “Sulla neve insieme 
si può volare” è in programma 
sabato 29 febbraio e domenica 
1 marzo, sempre nella sugge-
stiva località della Val Germa-
nasca e sempre per iniziativa 
della onlus “Le Ali Spiegate” di 
San Germano Chisone, impe-

gnata da tredici anni nella pro-
mozione di nuove opportunità 
sociali, culturali e sportive per 
i disabili.
L’evento è patrocinato dalla 
Città metropolitana di Torino e 
dal Comitato regionale Fisi Alpi 
Occidentali. Il 29 febbraio e il 
1 marzo i maestri della Scuola 

ATTIVITÀ SOSPESA
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PER INFORMAZIONI SU COSTI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE CI SI PUÒ RIVOLGERE A MARINA MOURGLIA, CHE RISPONDE AL CELLULARE 340-4085365. 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PER LE ATTIVITÀ SPORTIVE SI PUÒ CONTATTARE ELISA GRILL AL 329-9139183.

italiana sci di Prali, con in testa 
l’ex azzurra di sci nordico Eli-
sa Grill, saranno a disposizione 
per far conoscere ai disabili le 
attività sulla neve: sci alpino e 
nordico, snowboard e pattinag-
gio. La onlus “Le Ali Spiegate” 
può contare su due slittini per 
lo sci alpino e altrettanti per lo 
sci nordico, dedicati ai disabili 
“sitting”, cioè non deambulanti.

SCI, SNOWBOARD E PATTINAGGIO 
PER TUTTI
Domenica 1 marzo, per racco-
gliere fondi destinati a offrire 
ore di lezione gratuite ai ragaz-
zi disabili partecipanti, si terrà 
la sfida sportiva “La staffetta 
del cuore”. Campioni del cali-
bro dei fratelli Bernard e Mar-
tin Dematteis, di Paolo Bert e 
delle sorelle Erica e Francesca 
Ghisalfi formeranno alcune 
squadre insieme a personalità 
locali, come il sindaco di Prali.  
La staffetta con gli sci di fon-
do metterà in palio un trofeo 
di cioccolato e la soddisfazione 
di aver contributo a una giusta 
causa: offrire a persone disabili 
l’opportunità di vivere giornate 
di sport e di amicizia in Val Ger-
manasca.  Non ci saranno pre-
mi o ingaggi ma una raccolta 
di fondi legata alla possibilità 
di votare la squadra vincente. 
Tra chi avrà indovinato il pro-
nostico sulla squadra vincitrice 
saranno estratti a sorte premi 
in natura donati dai numerosi 
sponsor aderenti all’iniziativa. 
Per quanto riguarda lo sci al-
pino il progetto è rivolto ad 
adulti e bambini con disabilità 
sia cognitive che motorie. Per i 
partecipanti con disabilità co-
gnitive non saranno necessarie 
particolari attrezzature per lo 
svolgimento delle lezioni, men-
tre per quanto riguarda le di-
sabilità motorie occorre un’at-

trezzatura idonea. Le lezioni 
nel campo scuola di Prali, servi-
to da un tapis roulant, saranno 
sia individuali che in gruppi, in 
base alle capacità motorie dei 
partecipanti. 
Anche per lo sci nordico il 
progetto è rivolto ad adulti e 
bambini con disabilità sia co-
gnitive che motorie. Per quanto 
riguarda le disabilità cognitive 
è necessaria una valutazione 
sull’opportunità di lavorare sin-
golarmente o in gruppo e sulle 
ore da dedicare complessiva-
mente all’attività, in base alla 
preparazione fisica di base e 
alle passate esperienze dei par-
tecipanti. I non vedenti saranno 
dotati di pettorine fluorescenti 
e seguiti ognuno da un mae-
stro. I “sitting” potranno sciare 
con le rispettive carrozzine, gli 
standing con le protesi. 
Il progetto dedicato allo snow-
board è rivolto ad adulti e bam-

bini con disabilità cognitive. 
Sarà anche a disposizione un 
campetto per il pattinaggio. Per 
quest’ultima attività è richiesto 
almeno un accompagnatore al 
fianco, pur essendo presenti 
esperti della disciplina e atleti 
che praticano l’hockey. 
Il locale Ski Rent Bardour, part-
ner ufficiale dell’evento, sarà il 
punto di appoggio e ritrovo per 
tutte le attività. L’affitto degli 
sci sarà a prezzo agevolato. I 
partecipanti all’evento e i loro 
accompagnatori pernotteran-
no nella struttura alberghiera 
del Centro ecumenico valdese 
“Agape”, dove sabato 29 feb-
braio sono in programma una 
cena e una serata a tema, che 
contribuiranno all’aggregazio-
ne tra i partecipanti. Il pranzo 
del sabato e della domenica si 
terranno presso locali del pae-
se che hanno dato la disponibi-
lità ad ospitare l’evento a prez-
zi convenzionati.
Il progetto comprende due 
giornate, con il ritrovo nella 
mattinata del sabato e il rientro 
la domenica dopo le lezioni di 
sci. È possibile prendere accor-
di per partecipare anche a una 
sola giornata.	
		   m.fa.
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Il rally Ronde del Canavese apre 
la stagione piemontese

E
ntra nella fase calda 
l’ormai consueto appun-
tamento che apre la sta-
gione rallystica piemon-

tese, il “Ronde del Canavese”, 
patrocinato dalla Città metro-
politana di Torino e  dalle Cit-
tà di Rivarolo e di Cuorgnè, in 
programma sabato 29 febbraio 
e domenica 1 marzo. Molte le 
novità dell’edizione 2020 dal 
rally canavesano, oltre al “Me-
morial Bausano”. Quest’anno 
il Comune di Cuorgnè, oltre a 
ospitare il parco assistenza e 
il riordino della gara, ha volu-
to inserire nel programma del 
sabato la sfilata dei concorren-
ti nel centro storico. In piazza 
Boetto si terrà una rievocazio-
ne medioevale del corteo sto-
rico del Torneo di Maggio alla 
corte di Re Arduino, con la 
presenza di Re Arduino, della 
Regina Berta e della loro corte. 
Sono anche in programma ini-
ziative in collaborazione con i 
commercianti locali, prima del-
la passerella di presentazione 
degli equipaggi nella piazzetta 
dell’Urban Center di Rivarolo.
Rimane invariato il percorso 
della prova speciale “Pratiglio-
ne”, che gli organizzatori della 
R.T. Motorevent inizialmente 
avrebbero voluto modificare 

almeno in parte. La necessità 
di  non fare a meno di passaggi 
spettacolari come l'inversione 
di Rivara, quella di Pratiglione 
e il tratto delle 100 curve, ha 
fatto sì che il percorso rima-
nesse quello delle ultime edi-
zioni, con la partenza da Pra-
scorsano, l'aggiunta di circa 
400 metri sul tratto finale e lo 
spettacolare passaggio sul col-
le della Carella. 
Da quest’anno, salvo motivi 
di forza maggiore, il percorso 
della prova non verrà più cam-
biato. Sarà inoltre istituito un 
premio per l’equipaggio che 

riuscirà a realizzare il miglior 
tempo di classe sulla prova 
speciale, da prendere come 
riferimento per le prossime 
edizioni. La RT Motorevent ha 
inoltre curato a fondo ogni 
particolare, compreso un piano 
logistico che assicura lo svolgi-
mento della gara con qualsia-
si situazione meteo. In caso di 
precipitazioni nevose saranno 
consentiti gli pneumatici chio-
dati prescritti dal regolamento.
Il programma prevede nella 
giornata di sabato 29 febbraio 
le verifiche tecniche e sportive 
e lo shakedown, un primo as-
saggio agonistico che si con-
cluderà con la presentazione 
degli equipaggi nella piazzetta 
dell’Urban Center di Rivarolo, 
dove sarà allestita la pedana di 
partenza. 
Domenica 1 marzo si entrerà 
nel vivo della gara, con i quat-
tro passaggi sugli 11,1 Km del-
la prova speciale “Pratiglione”, 
che serviranno a scoprire chi 
salirà sui gradini più alti del 
podio per la classifica assoluta 
e a determinare i vincitori delle 
varie classi. L’arrivo e la pre-
miazione sono previsti nel tar-
do pomeriggio nella piazzetta 
dell’Urban Center.

m.fa.

ATTIVITÀ SOSPESA
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I vaccini, vascello dell’intelligenza 
umana nella bufera del sospetto

I 
vaccini non sono finaliz-
zati a curare e non è det-
to che funzionino sempre, 
tuttavia costituiscono un 

importantissimo mezzo di pre-
venzione per noi e chi ci sta 
intorno, poiché quando la loro 
condivisione è maggiore sono 
più efficaci: più persone vacci-
nate ci sono, meno è la possi-
bilità di ammalarsi e infettare. 
Se n’è parlato il 29 gennaio, 
nella sala dei Mappamondi 
dell’Accademia delle Scienze, 
ospite d’onore Guido Forni, im-
munologo e membro dell’Acca-
demia nazionale dei Lincei, in 
occasione della terza conferen-
za del ciclo “Scienza&Salute”, 
un’iniziativa promossa dall’Ac-
cademia delle Scienze in col-
laborazione con l’Accademia 
di Medicina. Il titolo dato alla 
conferenza è “I vaccini, vascel-
lo dell’intelligenza umana nel-
la bufera del sospetto” tramite 
cui Forni evidenzia perfetta-
mente l’argomento trattato, 
quello dei vaccini, da secoli 
uno dei più controversi e di-
scussi a livello mondiale.
La scoperta della memoria im-
munitaria, la capacità degli 
organismi di riconoscere so-
stanze esogene già incontrate 
in precedenza per eliminarle e 
prevenire una malattia, è anti-
ca. Infatti, i primi casi di indu-
zione artificiale dell’immunità 
risalgono al 1700 con la vario-
lizzazione, una pratica primiti-
va che consisteva nel prelevare 
materiale vaioloso da malati e 
inocularlo in soggetti sani, ren-
dendoli immuni al vaiolo. Già 
all’epoca queste tecniche ve-
nivano criticate dalla società, 
che si divideva in due fazioni: 
i progressisti, a loro favore, e 
i conservatori, che le conside-

ravano pericolose ed inaccet-
tabili. Grazie a Louis Pasteur, 
nel 1880, nasce il concetto di 
vaccino e da qui ha inizio un’e-
voluzione tecnologica che por-
terà con sé numerosi trionfi e 
sconfitte. I vaccini sono uno 
strumento di prevenzione sa-
nitaria che ritardano la morte e 
l’invecchiamento, tuttavia non 
sono sempre efficaci. I loro alti 
costi e lunghi tempi di produ-
zione vedono le imprese restie 
nell’investire a causa delle bas-
se prospettive di guadagno e 
queste dinamiche, nei paesi più 
poveri, rappresentano ancora 
oggi un’inaccettabile ingiusti-
zia sociale per la difficoltà di 
accesso ai vaccini.
Forni utilizza l’esempio del 
coronavirus di Wuhan, il qua-
le provoca mortalità (2% degli 
infetti) soprattutto nelle perso-
ne di età superiore ai 65 anni, 
per introdurre l’argomento 
dell’immunosenescenza: con 
l’invecchiamento, gli organismi 
producono meno cellule di di-
fesa e di conseguenza c’è una 

maggiore difficoltà di ripristi-
no della memoria immunitaria, 
rendendo così la popolazione 
anziana più a rischio di fronte 
a infezioni virali e batteriche. 
Questa è una condizione natu-
rale che può essere affrontata 
sottoponendosi nuovamente a 
vaccini importanti, come il te-
tano, ed evitando infiammazio-
ni per non sviluppare sintomi 
pericolosi.

Michela Colpo

http://Torinoscienza.it
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I laboratori di Xkè 
per il CinemAmbiente Junior

A
nche quest'anno Xké?-
Il laboratorio delle 
curiosità aderisce al 
programma di Cine-

mAmbiente rivolto agli studenti 
e offre gratuitamente alle classi 
delle scuole primarie e secon-
darie di I grado alcuni percorsi 
didattici in sintonia con i temi 
ambientali.
A partire dal 17 aprile e sino al 
29 maggio, ogni venerdì, sarà 
possibile svolgere alcuni la-
boratori di Xké? della durata 
di 1 ora e 30 minuti: “A tutta 
energia” o “Se fossi un altro 
animale” pensato per le classi 
I e II della scuola primaria; "La 
terra com'era, com'è e come 
sarà" o "Ma quale energia" per 
le classi III, IV, V della scuola 
primaria; "Energiadi" o "Xké le 

foglie sono verdi?" per le clas-
si della scuola secondaria di I 
grado. Per aderire ai laboratori 
è necessaria la prenotazione al 
numero 011. 8129786. 
Il festival CinemAmbiente, che 
giunge quest'anno alla 23esi-
ma edizione, si terrà a Torino 
dal 29 maggio al 3 giugno. Pa-
rallelamente al festival - che ha 
come obiettivo quello di pre-
sentare i migliori film ambien-
tali a livello internazionale e 
contribuire, con attività che si 
sviluppano nel corso di tutto 

l’anno, alla promozione del ci-
nema e della cultura ambientale 
- esiste CinemAmbiente Junior, 
un’estesa sezione che riunisce 
i diversi progetti didattici, edu-
cativi e formativi elaborati per 
bambini, ragazzi e docenti. Al 
programma cinematografico e 
alle attività didattiche e forma-
tive, ai laboratori e ai percorsi 
educativi dedicati all’ambien-
te, viene anche organizzato il 
concorso nazionale rivolto alle 
scuole primarie e secondarie di 
I e II grado. Le classi possono 
partecipare inviando, un cor-
tometraggio a tema ambienta-
le della durata massima di 10 
minuti. Il bando completo del 
concorso è disponibile sul sito 
di CinemAmbiente.

d.di.

PER I LABORATORI: WWW.LABORATORIOCURIOSITA.IT
PER IL CONCORSO CINEMAMBIENTE JUNIOR: HTTPS://CINEMAMBIENTE.IT/

C’è tempo sino al 28 febbraio per partecipare al Premio nazionale GiovedìScienza rivolto a tutti i ricercatori 

e le ricercatrici under 35 che vogliono mettersi in gioco. Il Premio, giunto alla nona edizione, ha l’obiettivo di incorag-
giare impegno e attenzione dei protagonisti della ricerca per la comunicazione della scienza ed è per i partecipanti una 
preziosa occasione per divulgare i risultati della propria ricerca. Il bando è reperibile sul sito www.giovediscienza.it
Per tutte le informazioni: premio@centroscienza.it – 011.8394913

http://Torinoscienza.it
http://www.laboratoriocuriosita.it
https://cinemambiente.it/



